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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Delibera n. 153

OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 20
E TARIFFE. PROPOSTA AL CONSIGLIO COMUNALE

L'anno Duemilaventidue il giorno
nella sala delle adunanze della sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale

Presiede l'adunanza il Sig. Giorgio ZINNO
e sono presenti gli Assessori signori:
D’Agostino e in modalità di video conferenza gli Assessori

Sig. Giorgio ZINNO
Sig. Pietro DE MARTINO
Dott. Carlo LEMBO
Sig.ra Nunzia SIRICA
Dott. Giuseppe GIORDANO
Dott. Carlo SARNO
Dott.ssa Simona D’AGOSTINO
Sig.ra Eva LAMBIASE

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Maria Rosaria IMPRESA

Il Presidente, constatata la legalità della riunione

Con riferimento agli indirizzi f

Premesso che:

- L’art.14 del DL 06.12.2011, n.201, convertito con modificazioni dalla Legge 214, del 22.12.2011, ha
istituito, a decorrere dal 01.01.2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
disponendo altresì la soppressione di
sia di natura patrimoniale che di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei
bilanci degli enti comunali di assistenza;

- l’art. 1 della legge del 27 dicembre 2013, n.
comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e
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nella sala delle adunanze della sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale
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dalità di video conferenza gli Assessori Giuseppe Giordano ed Eva Lambiase

Presente
Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Generale Dott.ssa Maria Rosaria IMPRESA

tata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto

LA GIUNTA COMUNALE

Con riferimento agli indirizzi formulati dall’Assessore alla Programmazione eco

L’art.14 del DL 06.12.2011, n.201, convertito con modificazioni dalla Legge 214, del 22.12.2011, ha
istituito, a decorrere dal 01.01.2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
disponendo altresì la soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani,
sia di natura patrimoniale che di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei
bilanci degli enti comunali di assistenza;

l’art. 1 della legge del 27 dicembre 2013, n. 147, ha previsto l’istituzione dell’imposta unica
comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e
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alle ore 14:30

SINDACO
Pietro De Martino, Carlo Lembo, Nunzia Sirica, Carlo Sarno, Simona

ed Eva Lambiase

Presente Assente
Sì
Sì
Si
Sì
Sì
Si
Sì
Sì

, invita la Giunta a trattare l’argomento segnato in oggetto.

dall’Assessore alla Programmazione economica

L’art.14 del DL 06.12.2011, n.201, convertito con modificazioni dalla Legge 214, del 22.12.2011, ha
istituito, a decorrere dal 01.01.2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES),

tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani,
sia di natura patrimoniale che di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei

147, ha previsto l’istituzione dell’imposta unica
comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e
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collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi
comunali;

- l’imposta unica comunale si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore sia dell’utilizzatore
dell’immobile, ivi comprese le abitazioni principali, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

- Il comma 704, art.1, della Legge 147/2013 ha stabilito l’abrogazione dell’art.14 del DL 201/2011,
determinando di conseguenza il venir meno dell’applicazione della TARES ;

- in seguito all’entrata in vigore dell’art.1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge
di bilancio 2020) risulta abolita l’Imposta unica comunale (I.U.C.) eccezion fatta per le disposizioni
relative alla tassa rifiuti (TARI), di conseguenza risulta soppressa la TASI e in riferimento
all’imposta municipale propria (IMU) la stessa trova disciplina nelle disposizioni contenute nei
commi da 739 a 783 della stessa legge 160/2019;

Letti:

- Il comma 682, art.1, della Legge 147/2013, stabilisce che con regolamento da adottare ai sensi
dell’art.52 del DLgs. 446/1997 il Comune relativamente alla TARI determina la disciplina dei
seguenti aspetti:

 i criteri di determinazione delle tariffe;
 la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dei

rifiuti;
 la disciplina delle riduzioni tariffarie;
 la disciplina delle eventuali riduzione ed esenzioni, che tengano conto della capacità

contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;
 l’individuazione delle categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare,

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di
riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta;

- Il comma 651, art.1, della Legge 147/2013, stabilisce che il Comune nella commisurazione della
tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al Decreto del Presidente della
Repubblica n.158/1999, che esplica il cd “metodo normalizzato” per l’individuazione dei criteri per
definire la tariffa relativa al servizio di gestione rifiuti;

- Il comma 652 secondo il quale “Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto
del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può
commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonchè al costo del servizio sui
rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per
l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti.
Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla
graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014/2019, l'adozione dei
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai
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massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle
1a e 1b del medesimo allegato 1;

- Il comma 666 “E' fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni
di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree
assoggettabili a tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo
del tributo”;

Dato atto che l’Ente non essendosi dotato di sistemi di misurazione intende avvalersi anche per la
commisurazione delle tariffe dell’anno 2022 dell’opportunità offerta dal comma 652 della Legge
147/2013, al fine di ridurre al minimo gli impatti degli aumenti tariffari sulle categorie caratterizzate,
sulla base delle citate tabelle di cui al DPR 158/1999, da più elevati coefficienti di produttività dei
rifiuti;

Visto il comma 683, art.1, della Legge 147/2013, che prevede che le tariffe della TARI devono essere
approvate dal Consiglio comunale in conformità del Piano finanziario del servizio di gestione rifiuti, in
maniera tale da assicurare l’integrale copertura dei costi in esso contenuti;

Dato atto che a o trova applicazione il nuovo sistema di determinazione dei costi efficienti del servizio
rifiuti delineato da ARERA con delibera 443/2019;

Visto l’allegato piano finanziario, predisposto dai Settori Ambiente e Programmazione economica,
sulla base dei dati trasmessi dall’attuale gestore del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, da cui
risulta che i costi previsti per l’esercizio 2022 siano pari a complessivi € 8.919.339;

Dato atto che sono stati trasmessi all’ATO NA 3, ente preposto alla validazione del piano finanziario,
tutti i dati necessari ed in particolare il pef grezzo del comune e del soggetto gestore, le relazioni di
accompagnamento ed il mud;

Dato atto che a fronte di un costo complessivo di € 8.919.339, di cui € 2.051.946 per costi fissi ed €
6.867.393 per costi variabili, la percentuale di imputazione di essi tra utenze domestiche ed utenze
non domestiche viene stabilita rispettivamente nella misura del 61,00% e 39,00%, sulla base della
presunta quantificazione dei rifiuti conferiti da ciascuna delle due categorie di utenza;

Dato atto, altresì, che ai fini della determinazione delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti :

 Il gettito TARI deve garantire la copertura del 100% di tali costi, applicando il metodo
normalizzato ex DPR 158/1999 per determinare la tariffa di riferimento da cui si ottengono
la quota fissa e variabile per ciascuna delle categorie domestiche e non domestiche;

 Le tariffe vanno determinate per fascia di utenza, suddividendole in parte fissa, determinata
sulla base delle componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli investimenti
per le opere e relativi ammortamenti, ed in parte variabile, rapportata alla quantità e qualità
dei rifiuti conferiti e all’entità dei costi di gestione degli stessi, sulla base delle formule
previste dal DPR 158/1999 e delle indicazioni ivi previste per l’individuazione dei coefficienti
presuntivi di rifiuti;

 Nella determinazione dei coefficienti presuntivi di produzione dei rifiuti si procederà,
all’interno dei limiti minimi e massimi previsti dal DPR 158/1999, all’applicazione della
riduzione del 50% dei coefficienti minimi per quelle categorie produttive caratterizzate da
valori più elevati, per in maniera tale da adeguare le regole del metodo normalizzato alla
specifica situazione della Città di San Giorgio a Cremano, soprattutto in considerazione dei
precedenti livelli tariffari TIA, tutto ciò al fine di evitare aumenti economici eccessivi per
talune categorie;

Pagina 3 - c_h892_0025623/2022



Pagina 4 di 6

 Che ai fini della quantificazione delle tariffe, relativamente alle utenze domestiche, il numero
di componenti del nucleo familiare sarà determinato in base ai dati anagrafici rilevati al
30.04.2022 e che le eventuali variazioni, in aumento o in diminuzione, che interverranno
successivamente a tale data avranno valenza sull’annualità successiva;

Ritenuto, per i motivi sopra esposti, proporre al Consiglio comunale, previa acquisizione del parere
del Collegio dei Revisori dei Conti di cui all'art. 239 del T.U., il Piano finanziario per l’esercizio 2022 e
relative tariffe;

Dato atto che tale Piano finanziario prima di essere sottoposto all’approvazione del Consiglio
comunale dovrà in ogni caso essere validato da parte dell’ATO, al fine di renderlo compatibile con le
disposizioni dettate dal nuovo sistema di determinazione dei costi efficienti del servizio rifiuti
delineato da ARERA con delibera 443/2019;

Preso atto, altresì, dei pareri formulati sulla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi e per gli
effetti dell'art.49 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267;

P R O P O N E DI DELIBERARE

Per quanto in premessa, che qui si intende integralmente trascritta ed approvata:

1) di approvare la proposta del Piano finanziario per l’anno 2022 (ALLEGATO A) con il quale sono
stati definiti i costi complessivi di gestione del ciclo rifiuti dell’Ente per l’anno in corso;

2) di approvare altresì i coefficienti di produzione di rifiuti per le utenze domestiche (Ka) e non
domestiche (Kd e Kc) secondo quanto individuato nello stesso piano finanziario e riportati
nelle relative tabelle;

3) dare atto che dai coefficienti di produzione scaturisce l’articolazione delle tariffe per ciascuna
categoria di utenze domestiche e non domestiche individuate nell’allegato Piano finanziario;

4) di dare atto, altresì, che le tariffe in questione garantiscono l’integrale copertura dei costi per
l’anno 2020 quantificati in complessivi € 8.919.339 di cui € 6.867.393 per costi variabili ed €
2.051.946 per costi fissi;

5) di sottoporre la presente deliberazione al Consiglio comunale per la definitiva approvazione ai
sensi del comma 683, art.1, della Legge 147/2013.

Il Dirigente
Dott. Vincenzo Falasconi

(Firma a conferma della sottoscrizione già apposta sulla proposta in atti)

PARERI ART. 49 e art. 147 bis D.Lgs. 267/2000 ED ART. 51 DELLO STATUTO

Il sottoscritto Dr. Vincenzo FALASCONI nella qualità di Dirigente del III Settore
Viste e fatte proprie le considerazioni e le motivazioni riportate nella proposta di delibera;
Preso atto che dette considerazioni e motivazioni costituiscono i presupposti di fatto e le ragioni di diritto di
cui all'articolo 3 della legge n. 241/1990;
Dato atto che i fatti, gli atti citati e le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 51 dello Statuto di questo Ente

DICHIARA
che la proposta di deliberazione innanzi riportata è regolare dal punto di vista tecnico e per la stessa si
attesta la regolarità e la correttezza della propria azione amministrativa.
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San Giorgio a Cremano, 25.05.2022
Il Dirigente III Settore

Dott.Vincenzo Falasconi
(Firma a conferma della sottoscrizione già apposta sul parere in atti)

Il sottoscritto Dr. Vincenzo FALASCONI nella qualità di Dirigente del Sett. Programm. Economica.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 51 dello Statuto di questo Ente
DICHIARA

che la proposta di deliberazione è regolare dal punto di vista contabile.

San Giorgio a Cremano, 25.05.2022
Il Dirigente Settore P.E.

Dott. Vincenzo Falasconi
(Firma a conferma della sottoscrizione già apposta sul parere in atti)

ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA ED IMPEGNO CONTABILE

La somma di viene prelevata dal Titolo Sez.
Rubrica Capitolo del bilancio anno 2022
che presenta la seguente disponibilità:
Stanziamento €
Prenotazioni €
Impegno precedente € €
Impegno presente € €
Disponibile
Non comporta impegno di spesa

€

San Giorgio a Cremano, 25.05.2022
Il Dirigente Settore P.E.

Dott. Vincenzo FALASCONI
(Firma a conferma della sottoscrizione già apposta sul parere in atti)

PARERE EX ART. 9 REGOLAMENTO ORGANIZZAZIONE UFFICI E SERVIZI

La sottoscritta Dott.ssa Maria Rosaria IMPRESA,Segretario Generale del Comune di S. Giorgio a Cremano;
Sulla scorta dell’istruttoria tecnica svolta dal Servizio proponente;
Visti i pareri favorevoli resi ex art. 49 del D.Lgs. 267/2000 dal Dirigente del III Settore di regolarità tecnica e
e di regolarità contabile;
Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta, sottoscritta con le attestazioni di
responsabilità dal dirigente proponente;
Dato atto che la responsabilità in merito alla regolarità tecnica viene assunta dalla dirigenza che sottoscrive
la proposta, sulla quale ha reso il proprio parere di competenza in termini di “favorevole” ai sensi dell’art. 49
T.U. n. 267/2000, attestando, quindi, a mente del successivo art. 147 bis, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa nell’ambito del controllo di regolarità amministrativa e contabile assegnato alla
dirigenza stessa nella fase preventiva della formazione dell’atto;
In esito a quanto sopra, nulla osserva e si rimettono all’Amministrazione le conseguenti determinazioni di
merito, dando mandato al Settore proponente per l’immediata attivazione delle azioni in danno e di ogni altra
attività a tutela degli interessi dell’Ente.

San Giorgio a Cremano lì 25.05.2022
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Il Segretario Generale
Dott.ssa Maria Rosaria IMPRESA

(Firma a conferma della sottoscrizione già apposta sul parere in atti)

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione;

Dato atto che la medesima è corredata dai pareri previsti dall’art. 49 e art. 147 del D.lgs 267/00 nonché il
parere espresso dal Segretario Generale.

Con voto unanime reso nelle forme di legge.

D E L I B E R A

Di approvare la proposta di deliberazione innanzi riportata e per gli effetti

1) di approvare la proposta del Piano finanziario per l’anno 2022 (ALLEGATO A) con il quale sono
stati definiti i costi complessivi di gestione del ciclo rifiuti dell’Ente per l’anno in corso;

2) di approvare altresì i coefficienti di produzione di rifiuti per le utenze domestiche (Ka) e non
domestiche (Kd e Kc) secondo quanto individuato nello stesso piano finanziario e riportati nelle
relative tabelle;

3) dare atto che dai coefficienti di produzione scaturisce l’articolazione delle tariffe per ciascuna
categoria di utenze domestiche e non domestiche individuate nell’allegato Piano finanziario;

4) di dare atto, altresì, che le tariffe in questione garantiscono l’integrale copertura dei costi per l’anno
2020 quantificati in complessivi € 8.919.339 di cui € 6.867.393 per costi variabili ed € 2.051.946 per
costi fissi;

5) di sottoporre la presente deliberazione al Consiglio comunale per la definitiva approvazione ai sensi
del comma 683, art.1, della Legge 147/2013.

Con separata votazione e all’unanimità dei voti dichiara la presente deliberazione immediatamente esecutiva
ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/00

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
Giorgio ZINNO Maria Rosaria IMPRESA
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Città di San Giorgio a Cremano  

 

 

 
 

PIANO FINANZIARIO RELATIVO 
AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI 

 
 
 
 
 



Piano Finanziario TARI  

 
 

 
 

  TF - Totale costi fissi  

Costi totali  TF = CSL+CARC+CGG+CCD+AC+CK € 2.051.946,00 

 € 8.919.339,00   
CT =CF +CV   TV - Totale costi variabili  

  TV = CRT+CTS+CRD+CTR € 6.867.393,00 

 

*(L'indice inflattivo è stato indicato a zero in quanto i costi delle singole voci sono comprensivi del valore dell'infrazion e programmata). 

La ripartizione dei costi tra parte fissa e parte variabile risulta così definita: 

% attribuzione costi a utenze domestiche e non domestiche 

Costi totali  
per utenze  

domestiche 

CTd = Ctuf + Ctuv  

 

% costi  
attribuibili  
utenze  

domestiche 

61 % 

Ctuf - totale dei costi 
fissi attribuibili utenze 
domestiche 

Ctuf = 
TF x 61 % 

1.251.687,06 

Ctuv-totale dei costi 
variabili attribuibili 
utenze domestiche 

Ctuv= 
TV x 61 % 

4.189.109,73 

Costi totali  

per utenze  
NON  

domestiche 

CTn = Ctnf + Ctnv  

 

% costi 
attribuibili 
utenze NON 
domestiche 

 
 

39 % 

Ctnf - totale dei costi 
fissi attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnf = 
TF x 39 % 800.258,94 

Ctnv - totale dei costi 
variabili attribuibili NON 
utenze domestiche 

Ctnv = 
TV x 39 % 

2.678.283,27 



Piano Finanziario TARI  

 
 

SUDDIVISIONE UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 

La Tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica, l'ente deve ripartire tra le due categorie l'insieme dei costi da 
coprire e il potenziale dei rifiuti prodotti secondo criteri razionali. 

Per la ripartizione dei costi è stata considerata l'equivalenza Tariffa rifiuti = costi del servizio. 

Il criterio di riparto dei costi fra utenze domestiche e non domestiche è stato scelto facendo riferimento alle stime  delle quantità di 
conferimento dei rifiuti dei 2 tipi di utenza, ottenendo una suddivisione dei costi totali pari a 61,00% e 39,00% rispettivamente attribuiti alle utenze 
domestiche e non domestiche. 

Il suddetto criterio ha determinato la seguente ripartizione dei costi: 

Costi totali attribuibili alle utenze domestiche 

Costi totali utenze  
domestiche  

Td = Ctuf + Ctuv 
€     5.440796,79       

Ctuf - totale dei costi fissi attribuibili alle utenze 
domestiche € 1.251.687,06 
Ctuv - totale dei costi variabili attribuibili alle utenze 
domestiche € 4.189.109,73 

 

Costi totali attribuibili alle utenze non domestiche 

Costi totali utenze non  
domestiche  

Tn = Ctnf + Ctnv 
€           3.478.542,21  

Ctnf - totale dei costi fissi attribuibili alle utenze non 
domestiche € 800.258,94 
Ctnv - totale dei costi variabili attribuibili alle utenze 
non domestiche € 2.678.283,27 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano Finanziario TARI  

 
 

 
 
TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 

Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante:  

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica  

KA appl 

Coefficiente di  
adattamento  
per superficie  

(per  
attribuzione  
parte fissa) 

 

KB appl 

Coefficiente 
proporzionale di 
produttività (per 
attribuzione 
parte variabile) 

Tariffa 

fissa 

mq 

 

Tariffa  

variabile  

1…1 USO DOMESTICO - UN 

COMPONENTE 

 0,81  0,80 1,32 81,081 

1. 2 USO DOMESTICO - DUE 

COMPONENTI 

 0,94  1,60 1,54 162,162 

1.3 USO DOMESTICO -TRE 

COMPONENTI 

 1,02  1,90 1.573 194,546 

1. 4 USO DOMESTICO - QUATTRO 

COMPONENTI 

 1,09  2,40 1.672 252,901 

1. 5 USO DOMESTICO - CINQUE 

COMPONENTI 

 1,10  3,00 1.694 311,267 

1.. .6 USO DOMESTICO - SEI O P1U' 

COMPONENTI 

 1,06  3,50 1.639 359,909 

1..  7 USO DOMESTICO - USO 

STAGIONALE E DISCONTINUO 

 1,02  1,90 1.573 194,546 

1.. 8 
BED & BREAKFAST < 7 POSTI 

LETTO  
1,06  3,50 1,639 359,909 



Piano Finanziario TARI  

 
 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante. 

Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica  

KC  

applicato  

Coefficiente  

potenziale di  

produzione  

(per attribuzione  

parte fissa) 

 

KD  

applicato 

Coefficiente di 

kglm anno  

(Per  

attribuzione  

parte  

variabile) 

Tariffa 

   fissa 
MQ 

 

Tariffa 
VARIABILE   

MQ 

 

2. 1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, CONVENTI, ORFANOTROFI, 
CIRCOLI SPORTIVI E RICREATIVI 

 0.945 8.25 7,15 10.67 

2. 2 CINEMATOGRAFI E TEATRI, ASSOCIAZIONI E SEDI DI PARTITI 
POLITICI 

 0,47 4.12 3.55 5.32 

2. 3 MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA, 

DEPOSITI STOCCAGGIO, COMPLESSI 

COMMERCIALI  ALL’INGROSSO, IMMOBILI DI ENTI 

E SOCIETA’ 

 0.59 5.27 4.50 6.80 

2. 4 CAMPEGGI,  AUTOPARCHI, AUTORIMESSE, RIMESSE 

COPERTE, DISTRIBUTORI DI CARBURANTI, IMPIANTI 

SPORTIVI, PALESTRE, ASD, AREE DI SOSTA A 

PAGAMENTO 

 0.74 6.55 5.60 8.46 

2 .5 STABILIMENTI BALNEARI      

2. 6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI  0.57 5.04 4.31 6.51 

2 .7 ALBERGHI CON RISTORANTE  1,41 12,45 10,96 16,08 

2 .8 ALBERGHI SENZA  RISTORANTE – BED & BREAKFAST > 7 
POSTI LETTO 

 1,08 9,5 8,40 12,27 

2. 9 CASE DI CURA E RIPOSO - CASERME  1.53 13.47 11.53 17.39 

2.10 OSPEDALI E CLINICHE  1.43 12.6 10.82 16.27 

2. 11 UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI- AUTOSCUOLE,  0.82 7.17 5,21 7,12 

2. 12 BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO  1.19 10.40 8.96 13.43 

2. 13 NEGOZI DI BENI DUREVOLI , CALZATURE, LIBRERIE, 

CARTOLERIE, FERRAMENTA 

 1.13 9.9 8.54 12.79 

2. 14 EDICOLE, FARMACIE, TABACCAI, PLURILICENZE.  1.5 13.22 11.34 17.07 

2 .15 NEGOZI TENDE E TESSUTI, TAPPETI, ANTIQUARI  0.91 8 6,88 10.34 

 
2 .16 

BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI  1,67 14,00 12.63 18.08 

2 17 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO PARRUCCHIERE, 

BARBIERE, ESTETISTA 

 1.2 10.57 9.07 12.41 

2 18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: 

FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA- 

VETRERIE 

 1.04 9.11 7,87 11.76 

2 .19 CARROZZERIE, AUTOFFICINE, ELETTRAUTO  1.38 12,10 10,44 15.62 
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2 20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 

PRODUZIONE 

 1.41 12.38 10.67 15.98 

2 .21 ATTIVITA’ ARTIGIANALI PRODUZ. BENI SPECIFICI  0,92 8,11 6.96 10.48 

2.22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 
MENSE 

 1.94 17.10 13,46 18,40 

2.23 BIRRERIE  2.43 21.38 16.83 23.00 

2.24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA- GELATERIE  1.58 13.85 11,91 16,56 

2.25 SALUMERIE MACELLERIE  1.56 13.77 11.79 17.69 

2.26 PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE  1,56 13.77 11.79 17.78 

2.27 PESCHERIE –ORTOFRUTTA – FIORAI -VIVAI  2.36 20.76 14,00 19,14 

2.28 IPERMERCATI  2.95 25.95 17,50 23.93 

2.29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI  3,35 29,5 25,32 38.09 

2.30 DISCOTECHE – NIGHT CLUB  1,91 16,80 14.45 21.69 
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1 Premessa (E) 

In via preliminare la presente relazione illustra il contesto istituzionale, gestionale e tariffario del 

territorio di propria competenza tramite la compilazione dei successivi paragrafi. 

 
1.1 Comune ricompreso nell’ambito tariffario 

Il Comune si identifica quale gestore della tariffa. L’ente territorialmente competente è l’Ente 

d’Ambito “ATO NA3”. 

 

1.2 Soggetti gestori per ciascun ambito tariffario 

Nel perimetro gestionale sono ricompresi gli operatori ecologici affidatari del servizio di gestione 

dei rifiuti per le annualità oggetto del presente Piano Economico Finanziario. 

La società Velia Ambiente SRL si occupa della gestione di raccolta e trasporto e della gestione di 

spazzamento e lavaggio strade. 

L’ente ha individuato quale soggetto dotato di adeguati profili di terzietà preposto all’attività di 

validazione l’ente territorialmente competente, Ambito “ATO NA3”. 

 
1.3 Documentazione per ciascun ambito tariffario 

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della deliberazione 3 agosto 2021, 363/2021/R/RIF, 

l’Ente territorialmente competente ha richiesto al gestore per l’ambito tariffario di sua competenza: 

1. il PEF relativo al servizio integrato o al/i singolo/i servizio/i svolto/i da ciascun gestore redatto 

secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui all’Allegato 1 della determina 

2/DRIF/2021, compilata per le parti di propria competenza; 

2. la relazione di accompagnamento predisposta dall’Autorità (Allegato 2 della determina 

2/DRIF/2021).  

3. una dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti 

di diritto privato) o dell’Allegato 4 (per gli enti pubblici) della determina 2/DRIF/2021, redatta 

ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da una copia 

fotostatica di un suo documento di identità, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la 

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla 

documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

4. la documentazione contabile sottostante alle attestazioni prodotte funzionale all’attività di 

validazione. 
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2 Descrizione dei servizi forniti (G) 

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 
 

Il Comune di San Giorgio a Cremano per gli anni 2020 e 2021 ha affidato alle seguenti società i servizi 

sotto riportati: 

 Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, sia differenziati che indifferenziati e 

gestione isola ecologia: “VELIA AMBIENTE SRL”; 

 Igiene urbana (spazzamento e lavaggio di marciapiedi e strade pubbliche): “VELIA 

AMBIENTE SRL” 

           Il Comune si occupa delle attività di  

 Gestione della tariffa e del rapporto con gli utenti; 

 Gestione del trattamento e dello smaltimento dei rifiuti; 

 Gestione del trattamento e del recupero dei rifiuti. 

2.2 Altre informazioni rilevanti 

Ciascun gestore dovrà illustrare la propria situazione relativa a: 

 lo stato giuridico-patrimoniale di eventuale crisi patrimoniale (es. procedure fallimentari, 

concordato preventivo, altro) ovvero di Ente locale in situazione di squilibrio strutturale del 

bilancio (quali situazione di dissesto, di cd. dissesto guidato, di procedura di riequilibrio 

finanziario pluriennale); 

 i ricorsi pendenti rilevanti (es. per l’affidamento del servizio o per il riconoscimento del 

corrispettivo); 

 le sentenze rilevanti passate in giudicato nell’ultimo biennio. 

 

 Dati relativi alla gestione dell’ambito tariffario (G) 

In generale, il gestore del servizio integrato o, in caso di pluralità di gestori, ciascuno dei gestori dei 

servizi che lo compongono, ivi incluso il Comune che gestisce in economia uno o più servizi, 

relaziona sui dati di propria competenza inseriti nell’Allegato 1. 

 
2.3 Dati tecnici e patrimoniali 

3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

Non sono previste variazioni di perimetro gestionale (quali ad esempio il passaggio dalla raccolta 

stradale alla raccolta porta  a porta, i processi di aggregazione delle gestioni, e/o il potenziamento 

delle attività di prevenzione della produzione dei rifiuti urbani e di riutilizzo dei medesimi) che 

interessano uno o più dei servizi dallo stesso forniti, evidenziando l’eventuale esigenza di 

valorizzazione del coefficiente PG da parte dell’Ente territorialmente competente e/o di 

riconoscimento di costi operativi incentivanti (COI). 

 

3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

Non sono previste variazioni per quanto concerne le caratteristiche del servizio che interessano una 

o più delle attività svolte. 
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2.4 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 

I PEF redatti in conformità al modello di cui alla determina 2/DRIF/2021 sintetizzano tutte le 

informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative all’ambito tariffario 

e a ciascuno degli anni del periodo regolatorio 2022-2025, in coerenza con i criteri disposti dal MTR- 

2. Tali dati devono essere imputati da ciascun gestore (ivi incluso il Comune che gestisce in economia 

uno o più servizi), per quanto di propria competenza, sulla base della disciplina contenuta nell’articolo 

7, comma 2, del MTR-2, 

 

3.2.1 Dati di conto economico 

 

I dati forniti dal Comune di San Giorgio a Cremano sono riferiti ai dati di competenza attribuiti ai 

costi delle attività amministrative e di gestione dei rapporti con gli utenti. 

Pertanto, con riferimento a queste componenti di servizio, si illustrano di seguito le voci di costo 

integrate nello schema di PEF. 

L’ammontare dei costi (e ricavi) sono indicati nello schema di PEF ex Appendice 1 della Delibera 

ARERA n. 336/2021 e successive modifiche e/o integrazioni, allegato alla presente. 

 

DATI CONTABILI DEL COMUNE 

Il servizio di raccolta, trattamento e trasporto dei rifiuti e spazzamento delle strade è affidato alla 

società VELIA AMBIENTE SRL. 

Il canone corrisposto alle società sopraindicate è di seguito rappresentato: 

 

VELIA AMBIENTE SRL 

CANONE 2020 € 6.050.000 

IVA INDETRAIBILE in regime di split 

payment indicata quale quota variabile del 

pef grezzo  

€ 550.000 

VELIA AMBIENTE SRL 

CANONE 2021 € 6.050.000 

IVA INDETRAIBILE in regime di split 

payment indicata quale quota variabile del 

pef grezzo 

€ 550.000 
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 CARC – Costi amministrativi accertamento, riscossione e contenzioso 

I CARC rappresentano i costi operativi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti, che 

comprendono in particolare: 

 l’attività di bollettazione, stampa, imbustamento e recapito degli avvisi di pagamento; 

 il costo del personale comunale dell’Ufficio Tributi a gestione del rapporto con gli utenti, in 

particolare mediante lo sportello dedicato. Tale costo è stato imputato con un driver 

rappresentante il tempo dedicato dal personale in modo specifico al servizio rifiuti. 

 

CARC2020 

Per servizi 73.770 € 

Per personale  210.000 € 

TOTALE 300.000 € 

CARC2021 

Per servizi 73.770 € 

Per personale  210.000 € 

TOTALE 300.000 € 
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 ACC – Accantonamenti relativi ai crediti 

In tale voce è stato imputato l’importo accantonato a Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, determinato come 

differenza tra la quota afferente all’anno 2020 e 2019 per scorporare la sola parte relativa ai crediti 2020 

(afferenti alla Tassa Rifiuti) e determinato come differenza tra la quota afferente all’anno 2021 e 2020 per 

scorporare la sola parte relativa ai crediti 2021 (afferenti alla Tassa Rifiuti). 

 

ACC2020(crediti) 

FCDE 2020  2.227.742 € 

% applicata 0 % 

TOTALE 0 € 

 

ACC2020(crediti) 

FCDE 2021 2.142.097 € 

% applicata 0 % 

TOTALE 0 € 
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 CTS – Costi di trattamento e smaltimento RSU 

Per l’anno 2020 e 2021 nei costi imputati alla voce CTS ci sono le SPESE PER RIFIUTI 

INDIFFERENZIATI dovuti al conferimento di rifiuti indifferenziati e ingombranti. Tali costi si intendono 

al netto dell’IVA indetraibile, la cui percentuale applicata è pari al 10 per cento. 

 

CTS2020 

Per servizi 1.259.091 € 

TOTALE 1.259.091 € 

 

CTS2021 

Per servizi 1.259.091 € 

TOTALE 1.259.091 € 

 

 

 

 CTR– Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani 

Per l’anno 2020 e 2021 nei costi imputati alla voce CTS ci sono le SPESE PER RIFIUTI 

DIFFERENZIATI  dovuti al conferimento di rifiuti differenziati e organici. Tali costi si intendono al 

netto dell’IVA indetraibile, la cui percentuale applicata è pari al 10 per cento. 

 

CTR2020 

Per servizi 1.150.000 € 

TOTALE 1.150.000 € 

 

CTR2021 

Per servizi 1.150.000 € 

TOTALE 1.150.000 € 
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 ARsc– Proventi da CONAI 

ARsc2020 

TOTALE 116.488 € 

ARsc2021 

TOTALE 116.488 € 

 

 

 CK– Costi d’uso del capitale 

Non essendo cespiti, non ci sono costi d’uso del capitale. 

 

Oneri relativi all’IVA indetraibile  

Di seguito il dettaglio delle voci. 

 

 

IVA PARTE VARIABILE2020 

CTR - rifiuti organici  115.000 € 

CTS – indifferenziati e ingombranti 125.909 € 

VELIA AMBIENTE SRL (75%) 412.500 € 

TOTALE 653.409 € 

 

IVA PARTE FISSA2020 

VELIA AMBIENTE SRL (25%) 137.500 € 

CARC - servizi 16.230 € 

TOTALE 153.730 € 
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IVA PARTE VARIABILE2021 

CTR - rifiuti organici  115.000 € 

CTS – indifferenziati e ingombranti 125.909 € 

VELIA AMBIENTE SRL (75%) 412.500 € 

TOTALE 653.409 € 

 

IVA PARTE FISSA2021 

VELIA AMBIENTE SRL (25%) 137.500 € 

CARC - servizi 16.230 € 

TOTALE 153.730 € 

 

Il CONTRIBUTO MIUR per la TARI anno 2020 ammonta ad € 42.726 mentre per l’anno 

2021 ammonta ad € 40.910. 

 

3.2.2 Focus sugli altri ricavi 

Non vi sono ulteriori ricavi oltre alle entrate tariffarie del tributo. 

 

3.2.3 Componenti di costo previsionali 

Non sono previsti costi di natura previsionali 

 

3.2.4 Investimenti 

Non sono previsti costi di natura previsionali. 

3.2.5 Dati relativi ai costi di capitale 

Non ci sono dati relativi ai costi di capitale. 

 

SUPERAMENTO DEL LIMITE DI CRESCITA ANNUALE 

Il comune dichiara di non voler superare il limite di crescita annuale. 



       PEF 2022 - 2025

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT 1.286.659                        -                                  1.286.659                        1.285.374                        -                                  1.285.374                        

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS -                                  1.262.871                        1.262.871                        -                                  1.261.609                        1.261.609                        

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR 32.958                            1.153.452                        1.186.410                        32.925                            1.152.300                        1.185.225                        

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD 2.647.922                        -                                  2.647.922                        2.645.277                        -                                  2.645.277                        

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 9.3 del MTR-2   COI EXP
TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Fattore di Sharing   b 1                                     0,60 0,60 0,60 0,60 0,60

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance   AR sc -                                  116.837                          116.837                          -                                  116.720                          116.720                          

Fattore di Sharing    ω 0,40                                0,40                                0,40 0,40                                0,40                                0,40

Fattore di Sharing    b(1+ω) 0,84                                0,84                                0,84 0,84                                0,84                                0,84

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing   b(1+ω)AR sc -                                  98.143                            98.143                            -                                  98.045                            98.045                            

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RCtot TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE VARIABILE 653.409                          653.409                          653.409                          653.409                          

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE VARIABILE -                                  -                                  -                                  

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 3.967.539                       2.971.589                       6.939.128                       3.963.575                       2.969.273                       6.932.848                       

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL 1.375.780                        -                                  1.375.780                        1.374.405                        -                                  1.374.405                        

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC -                                  284.622                          284.622                          -                                  284.338                          284.338                          

                    Costi generali di gestione   CGG 70.912                            -                                  70.912                            70.841                            -                                  70.841                            

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                    Altri costi   CO AL -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi comuni   CC 70.912                            284.622                          355.535                          70.841                            284.338                          355.179                          

                  Ammortamenti   Amm -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                  Accantonamenti   Acc -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per crediti -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

               Remunerazione del capitale investito netto   R 76.659                            98.857                            175.516                          76.582                            101.871                          178.454                          

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

               Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2    CK proprietari -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi d'uso del capitale   CK 76.659                            98.857                            175.516                          76.582                            101.871                          178.454                          

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE FISSA 153.730                          153.730                          153.730                          153.730                          

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE FISSA -                                  -                                  -                                  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 1.523.351                       537.209                          2.060.560                       1.521.829                       539.939                          2.061.768                       

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    prima delle detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 5.490.890                       3.508.798                       8.999.688                       5.485.405                       3.509.212                       8.994.616                       

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 5.490.890                       3.508.798                       8.999.688                       5.485.405                       3.509.212                       8.994.616                       

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % 51% 51%

q a-2    t on 15.516,10                        15.516,10                        

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg 56,40                              56,97                              

Benchmark di riferimento [cent€/kg] (fabbisogno standard/costo medio settore) 35,40 36,58                              

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 -0,33 -0,33

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 -0,30 -0,30

Totale    ɣ -0,63 -0,63

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ) 0,37 0,37

Verifica del limite di crescita

rpi a 1,7% 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a 0,31% 0,31%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a 0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a 0,00% 0,00%

coeff. per decreto legislativo n. 116/20   C 116 0,00% 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ 1,39% 1,39%

(1+ρ) 1,0139                            1,0139                            

 ∑T a 8.999.688                        8.994.616                        

 ∑TV a-1 5.492.439                      6.910.119                      

 ∑TF a-1 3.346.761                      2.051.946                      

 ∑T a-1 8.839.200                     8.962.065                     

 ∑T a / ∑T a-1 1,0182                          1,0036                          

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 8.962.065                       8.994.616                       

delta (∑Ta-∑Tmax) 37.623                            -                                  

TVa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 3.950.953                       2.959.166                       6.910.119                       3.963.575                       2.969.273                       6.932.848                       

TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 1.516.983                       534.963                          2.051.946                       1.521.829                       539.939                          2.061.768                       

Ta=TVa+TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 5.467.936                3.494.129                8.962.065              5.485.405                3.509.212                8.994.616              

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte variabile 42.726                            40.910                            

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte fissa -                                  -                                  

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 6.867.393                        6.891.938                        

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 2.051.946                        2.061.768                        

Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 8.919.339                       8.953.706                       

Attività esterne Ciclo integrato RU -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Ambito tariffario: COMUNE DI SAN CREMANO

2022 2023

Ambito tariffario: COMUNE DI SAN CREMANO











































 

 

 

 

 

Il RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 

 

Attesta che la presente deliberazione è stata:  

 

 Pubblicata all'Albo pretorio informatico dal giorno 27 MAGGIO 2022 e vi resterà per quindici giorni 

consecutivi, come previsto dall'articolo 124, comma 1 del  D.Lgs. n. 267/2000 e 32 della legge 69/2009. 

                                                                                             

 Rimessa: 

 

 

Ai Sigg. Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 D.Lgs 267/2000 

 

Al Collegio dei Revisori (art. 170 D.Lgs.267/2000 e art. 36 Regolamento contabilità) 

 

Ai Dirigenti di Settore 

 

________________________________________________________________________________

   

           

                                                                                           

 Dott.ssa Roberta GATTA 

 


